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Condividere il Vangelo: Tazze al Bar 

 

1. Come una partita a scacchi  

Inizia ad illustrare le regole di una partita a scacchi. 

• “Muovo io, muovi tu, muovo io, muovi tu.” – Una mossa 
ciascuno. Ora domanda, se anche volessi, posso muovere 
due o tre volte di fila? Perché no? 

• Lo stesso è con Dio. Noi pecchiamo, Dio si muove 
mandando Gesù a morire al posto nostro. La prossima 
mossa spetta a te.   

• Se noi muoviamo, anche Dio si muove.  

• Molti aspettano che Dio faccia una mossa, ma in realtà l’ha 
già fatta. E’ il nostro turno adesso.  

• Per poter muovere, devi prima conoscere le regole del 
gioco.  

 

2. In principio  

Illustra servendoti di un contenitore pieno di liquido (acqua, bevanda, vino..) 
e un bicchiere vuoto.  

• In principio quando Dio lo creò, l’uomo era aperto a una relazione con Dio 
(bicchiere aperto verso l’alto e pieno).  

• Era un mondo perfetto, senza peccato, e l’uomo camminava con Dio.  

• Spiega l’albero nel giardino, il libero arbitrio, la caduta dell’uomo e le sue 
conseguenze.  

 

Gira il bicchiere a testa in giù. Ora l’uomo è chiuso a Dio. 

Genesi 3:8 - Poi udirono la voce di Dio il SIGNORE, il quale camminava nel giardino sul far della sera; e l'uomo e sua 
moglie si nascosero dalla presenza di Dio il SIGNORE fra gli alberi del giardino. Dio il SIGNORE chiamò l'uomo e gli disse: 
«Dove sei?» Egli rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino e ho avuto paura, perché ero nudo, e mi sono nascosto». 

 

3. Il peccato dilaga  

 

Aggiungi altri bicchieri rovesciati a testa in giù.  

• Adamo ed Eva ebbero figli che si uccisero a vicenda e il mondo si riempì di 
peccato. 

• Oggi viviamo in un mondo molto diverso da quello che Dio creò.  

• Il nostro problema è che non comprendiamo il peccato – ci paragoniamo a 
quelli intorno a noi.  

• Che succede se paragoniamo noi stessi a Dio?  

 

 

http://www.lultimariforma.it/
http://www.thelastreformation.com/


 
Evangelizzare: Tazze al Bar                                                 www.lultimariforma.it                                www.thelastreformation.com 
 
 

• Il punto non è tanto il fatto che pecchiamo, ma contro chi pecchiamo 
(maggiore è il livello di autorità = maggiore è il livello di giudizio).  

   Mentire ad un bambino non ha conseguenze; mentire ad un coniuge può 
averne. Mentire al capo in ufficio può farci licenziare. Mentire a un giudice 
in tribunale può farci finire in prigione.  

   E mentire davanti a Dio? 
 

• Immagina un filmato che mostri tutti i tuoi peccati di fronte al mondo. Ci vergogneremmo di fronte ad altri esseri 
umani che peccano come noi, quindi come ci sentiremmo davanti a Dio?  

• Se trasgredisci con un solo peccato, sei colpevole di tutti.  (Giacomo 2:10 - Chiunque infatti osserva tutta la legge, 
ma la trasgredisce in un punto solo, si rende colpevole su tutti i punti). 

 

4. Gesù  

Illustra Gesù come un bicchiere girato dalla parte giusta che si muove tra gli 
altri bicchieri rovesciati e “chiusi”.   

• Gesù ha camminato tra noi senza mai peccare  

• Riempi il bicchiere che rappresenta Gesù. Gesù fu battezzato e riempito di 
Spirito Santo. Poi predicò il vangelo, guarì i malati, cacciò i demoni ecc.  

• Gesù fu crocifisso, resuscitò dai morti e ora siede alla destra di Dio.   

 
5. E adesso?  

• Dobbiamo nascere di nuovo – Ravvederci verso Dio, battezzarci in acqua in Gesù Cristo e ricevere il battesimo dello 
Spirito Santo (Giovanni 3:3 - Gesù gli rispose: «In verità, in verità ti dico che se uno non è nato di nuovo non può 
vedere il regno di Dio»). 

    • Gira uno dei bicchieri rovesciati, rimettendolo dal lato giusto.  

 Dobbiamo ravvederci: pentirci e decidere di cambiare strada. Il cuore di 
pietra viene sostituito da un cuore di carne (una coscienza più sensibile). 

• Ora dentro c’è una nuova vita ma il corpo è ancora morto. Che facciamo 
con un corpo morto nel peccato? Vedi Romani 7: “Infatti il bene che 
voglio, non lo faccio; ma il male che non voglio, quello faccio. Ora, se io 
faccio ciò che non voglio, non sono più io che lo compio, ma è il peccato 
che abita in me. Mi trovo dunque sotto questa legge: quando voglio fare 
il bene, il male si trova in me”. 

 

 

• Noi eravamo schiavi del peccato: come sotto la legge di gravità. (Giovanni 8:34 - Gesù rispose loro: «In verità, in 
verità vi dico che chi commette il peccato è schiavo del peccato”).  

• Dobbiamo essere battezzati in acqua per lavare via i peccati e seppellire il 
corpo morto. Questo ci libera dalla “legge di gravità” del peccato nella 
nostra carne. 

• Riempi il bicchiere di liquido, come il “bicchiere Gesù”. Dobbiamo ricevere 
lo Spirito Santo (non un poco, ma in abbondanza come fu per Gesù).  

      

• Come il Padre ha mandato me, ora io mando voi. (Giovanni 20:21 -  Allora Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! 
Come il Padre mi ha mandato, anch'io mando voi»). 
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